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OOppeerraarree iinn uunn aammbbiieennttee ddii llaavvoorroo ccoonn bbuuoonnii ssttaann--
ddaarrdd ddii ssiiccuurreezzzzaa èè oorraammaaii ccoonnssiiddeerraattoo ddaaggllii
iimmpprreennddiittoorrii nnoonn ppiiùù uunn oonneerree ddaa ssooppppoorrttaarree mmaa
uunn vveerroo ee pprroopprriioo vvaannttaaggggiioo ccoommppeettiittiivvoo.. LL’’IInnaaiill
rriivveessttee iissttiittuuzziioonnaallmmeennttee uunn rruuoolloo cceennttrraallee nneell pprroo--
mmuuoovveerree llaa ssiiccuurreezzzzaa ee llaa pprreevveennzziioonnee ddeeggllii iinnffoorr--
ttuunnii ssuuii lluuoogghhii ddii llaavvoorroo.. QQuuaallii ssoonnoo ggllii ssttrruummeennttii aa
ddiissppoossiizziioonnee ddeellll’’eennttee ppeerr ppeerrsseegguuiirree ttaallii oobbiieettttiivvii??
Fa piacere sapere che gli interlocutori con i quali ci relazionia-
mo sono già informati sul nostro ruolo nel mondo della prevenzio-
ne. Spesso gli spazi che occupiamo generano confusione, tanto
da far pensare che  l'Istituto si occupi di prevenzione in termini di
controllo ispettivo. No, l'INAIL da tempo - nel rivedere la propria

mission istituzionale - ha deciso di impegnarsi nella lotta contro
gli infortuni sul lavoro partendo dalla informazione e formazione
a tutti i livelli, per arrivare ad operare concrete operazioni di
cambiamento culturale attraverso anche i diversi incentivi forniti
ai datori di lavoro. Rispetto all'aspetto formativo, l'INAIL garanti-
sce - mediante le proprie Consulenze ed i funzionari impegnati
in ambito prevenzionale - il giusto livello di conoscenza perché
tutti siano in grado di adottare le misure di sicurezza necessarie
sui luoghi di lavoro. Vengono allo scopo realizzati dei seminari
o anche semplici tavoli di confronto coinvolgendo altri Enti come
l'ISPESL, l'Assessorato alla tutela alla salute, etc. Con quest'ulti-
mo, a titolo di esempio si può citare il progetto "Flussi informativi
INAIL/ISPESL/REGIONE" finalizzato a creare una mappatura
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Fernando Giannoni

Obiettivo: promuovere 
la sicurezza nei posti di lavoro

Il direttore Regionale dell’INAIL, in questa intervista, fa il punto sulla sicurezza presso le nostre aziende  e
spiega le strategie messe in campo dall’Ente per sviluppare una cultura sulla sicurezza nei posti di lavoro
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del rischio lavorativo con la conseguente adozione delle misure
prevenzionali. Esiste, inoltre, la possibilità di ottenere uno sconto
denominato  “oscillazione per prevenzione” (art. 24 Modalità di
Applicazione della Tariffa), per le aziende che eseguono inter-
venti per il miglioramento delle condizioni di sicurezza e di igie-
ne nei luoghi di lavoro, in aggiunta a quelli minimi previsti dalla
normativa in materia (626/94). La riduzione di tasso è ricono-
sciuta in misura fissa pari al 5% per le aziende di rilevanti dimen-
sioni e del 10 % per le altre aziende.
L’Azienda, per ottenere questa riduzione del tasso, deve presen-
tare o spedire all’INAIL, entro il 31 gennaio dell’anno per il
quale la riduzione è richiesta, una domanda su apposito model-
lo predisposto dall’INAIL. Il modello è disponibile presso tutte le
Sedi INAIL insieme alla relativa Guida per la compilazione.
Con le medesime finalità è partito il bando ISI 3 riguardante gli
incentivi rivolti alle piccole e medie imprese, alle imprese agrico-
le e artigiane che sviluppino programmi di adeguamento delle
strutture e dell’organizzazione alle normative di sicurezza e igie-
ne del lavoro nonché per favorire l’applicazione degli artt. 21 e
22 del D.Lgs. 626/94 (formazione/informazione ).
IIll ffeennoommeennoo iinnffoorrttuunniissttiiccoo ee ggllii iinncciiddeennttii mmoorrttaallii ssuuii
lluuoogghhii ddii llaavvoorroo ssii mmaanniiffeessttaannoo ccoonn iinntteennssiittàà ddiivveerrssaa
nneellllee vvaarriiee rreeggiioonnii aa sseeccoonnddaa ddeellllee ppeeccuulliiaarriittàà ddeell tteerr--
rriittoorriioo.. LLaa CCaallaabbrriiaa pprreesseennttaa mmaaggggiioorrii ccrriittiicciittàà iinn tteemmaa
ddii ssiiccuurreezzzzaa ssuull llaavvoorroo rriissppeettttoo aallllee aallttrree rreeggiioonnii??
Il Sud in generale  sconta un passato di disomogeneità anche in

materia di sicurezza rispetto al resto del Paese; la Calabria si
caratterizza per l'alta percentuale di lavoro irregolare ed  è dun-
que facile comprendere come in tali casi le condizioni di sicurez-
za non vengano rispettate -conseguentemente- tale elemento rap-
presenta una maggiore criticità. Nel settore edile viene riscontra-
ta la più alta percentuale di infortuni, anche se i dati dimostrano
una diminuzione rispetto agli anni precedenti (-1,1% sull'anno
2003). E' per questo motivo che la nostra attenzione si focaliz-
za su questo settore, verso il quale ci si rivolge anche per il tra-
mite di Associazioni che lo rappresentano o anche attraverso
un'opera di sensibilizzazione che passa dalla stampa, come con
il vostro giornale.
CCoommee ccii èè ppaarrssoo ddii ccaappiirree ll''IINNAAIILL ssii iimmppeeggnnaa aa  ddiiff--
ffoonnddeerree llaa ccuullttuurraa ddeellllaa ssiiccuurreezzzzaa aa ttuuttttii ii lliivveellllii.. 
QQuuaallii ssoonnoo llee iinniizziiaattiivvee cchhee ll’’IInnaaiill hhaa pprroommoossssoo,, ccoonn
ppaarrttiiccoollaarree rriigguuaarrddoo aallllee ssccuuoollee ee//oo ccoonn iill mmoonnddoo
aaccccaaddeemmiiccoo ??
E' da tempo che il nostro Istituto collabora con il MIUR per svilup-
pare l'azione di informazione/formazione nei confronti delle
scuole superiori e dell'Università', nell'ambito di un più comples-
sivo programma di intervento destinato alla "scuola" sui temi della
sicurezza e salute negli ambienti di vita e di lavoro. Le finalità di
tale collaborazione riguardano l'orientamento verso corsi di stu-
dio/laurea su tematiche tecnico/scientifiche di diretto interesse
per l'analisi e le verifiche di modelli di organizzazione del lavo-
ro e dei processi produttivi, e di stretta rilevanza ai fini dell'ade-
guamento ai livelli crescenti di qualità dei sistemi di gestione
della sicurezza e salute negli ambienti di lavoro, privilegiando
esperienze e sperimentazioni "sul campo". E' stato da qualche
mese bandito il nuovo concorso per l'anno scolastico
2005/2006 : 16 borse di studio di € 1.550,00  per studenti
e premio alle scuole di € 1000,00 in misura pari al numero dei
vincitori. Nel passato anno scolastico la nostra Regione ha pre-
miato ben 10 scuole con diversi premi ai lavori di gruppo ma
anche ai lavori individuali. Abbiamo, inoltre, sottoscritto con
l'Università Magna Graecia di Catanzaro una Convenzione per
il tirocinio  degli studenti laureati o laureandi di tale Ateneo. Nel
corso del prossimo mese - inoltre - accoglieremo degli studenti
per il progetto Work experience, si tratta di studenti disoccupati
con borsa di studio a carico della Regione. Dalla graduatoria,
abbiamo avuto modo di riscontrare di essere stato l'unico Ente
pubblico a partecipare a tale progetto e questo ci rende orgo-
gliosi. n

Tutti gli approfondimenti che i lettori intendono avere sono reperibili sia
collegandosi al sito (www.inail.it/calabria) sia rivolgendosi ai relativi
Uffici (calabria@inail.it).

Sede Regionale INAIL Calabria
Via V. Veneto (Catanzaro)





Descrizione procedura 
La richiesta di Documento Unico è disponibile on line e può
essere effettuata collegandosi ai siti INPS, INAIL, Cassa Edile
o direttamente allo Sportello Unico Previdenziale. Le aziende e
gli studi di consulenza utilizzeranno i codici di accesso INPS ed
INAIL che coincidono con quelli già in loro possesso per la
fruizione dei rispettivi servizi telematici, mentre  le Casse Edili
sono abilitate all'assegnazione di password solo alle Stazioni
Appaltanti ed alle SOA. Il Modulo Unificato è composto da 3
Quadri (A, B e C) a seconda della tipologia di regolarità contri-
butiva richiesta ovvero:
QUADRO A + B
l. verifica autodichiarazione lavori pubblici da compilare a cura
del1a Stazione Appaltante:
2. appalti/subappalti di lavori pubblici da compilare a cura
dell'Impresa o della Stazione Appaltante.
QUADRO C
l. lavori privati in edilizia da compilare a cura dell'Impresa:
2.-….omissis-….
3. attestazione SOA, -omissis-…da compilare a cura
dell'Impresa o della SOA:
4.-….omissis-….
Il richiedente visualizza, compila a video ed invia attraverso il
canale telematico la richiesta, che non viene accettata dal
sistema se non vengono compilati tutti i campi obbligatori
previsti dalla procedura. Una volta inoltrata correttamente la
domanda. viene rilasciata l'attestazione di avvenuta ricezione
della stessa, contenente il C.I.P. (Codice Identificativo
Pratica), grazie al quale il richiedente potrà verificare in qua-
lunque momento lo stato di avanzamento della propria pratica.
Ciascun Ente Previdenziale, effettua l'istruttoria e la validazio-
ne di propria competenza per certificare la regolarita' contribu-
tiva del1'azienda. La Cassa Edile competente per territorio
provvede all'emissione del Documento Unico Concernente la
posizione contributiva dell 'impresa, attestando anche quanto
acquisito dagli altri Enti. Nell'eventualità in cui si ritenga
opportuno ricevere informazioni aggiuntive, viene richiesto
all'utente di integrare la documentazione entro un tennine di 10
giorni, creando una sospensione istruttoria, decorso inutilmen-
te il predetto termine la domanda viene ritenuta non
ammissibile.
Il DURC viene prodotto dal sistema solo quando tutti gli Enti
hanno proceduto alla Istruttoria e conseguente validazione e,
comunque allo scadere dei 30 giorni dalla data di rilascio C.I.P.
e protocollo.
Scaduto il termine dei 30 giorni senza pronuncia da parte di
INPS o INAIL scatterà il meccanismo del cosiddetto silenzio-
assenso (non valido per le Casse Edili), secondo cui il respon-

sabile del procedimento della Cassa Edile competente dovrà
comunque emettere il DURC.
Qualora anche uno solo degli Enti dovesse dichiarare l'im-
presa irregolare, verrà rilasciato un Documento Unico atte-
stante la non regolarità dell'azienda.
Descrizione analitica dei Quadri A, B e C
QUADRO A
. Barrare la richiesta di regolarità contributiva per appalti di
lavori pubblici in edilizia (A I) e specificare il motivo della
richiesta (A2lA8);
. specifìcare se i lavori oggetto de1 certificato sono in appalto
o in subappalto (Al O);
. indicare il tipo di richiedente (azienda, intermediario, Stazione
Appaltante) - (AlI).
Il Quadro si compone in seguito di 4 campi obbligatori rela-
tivi a:
I. dati anagrafici del Committente/Stazione Appaltante;
2. dati relativi al cantiere o luogo di esecuzione dei lavori
(denominazione ed ubicazione del cantiere con descrizione
delle opere); 
3. specifica dei dati dell'appalto (n. di protocollo e data del
bando di gara, forma di appalto, ecc);
4. dati anagrafici dell' appaltatore.
QUADRO B
E' costituito da 3 campi obbligatori inerenti a:
l. dati dell'impresa esecutrice dei lavori (appaltatrice/subappal-
tatrice);
2. dati relativi agli Enti autorizzati al rilascio del DURC(codi-
ce impresa INPS, INAIL e C.E., sedi territoriali competenti,
ecc.); 3.codifica (= codice numerico) della lavorazione
svolta/da svolgere assunzione automatica nella ricerca.
QUADRO C
. Barrare la casella relativa alla richiesta di regolarità contribu-
tiva per appalti di forniture o servizi (C1) e specificare il moti-
vo della richiesta (C2/C9), oppure, in alternativa, selezionare le
seguenti caselle:
. -…omissis--
.attestazione SOA (C11);
.. -…omissis--
. lavori privati in edilizia al fini della concessione edilizia o
della DIA (C 13)
Il Quadro è formato da 4 campi obbligatori riguardanti:
1. specifica relativa al tipo di richiedente (azienda, intermedia-
rio, Stazione Appaltante ,SOA);
2 dati anagrafici del richiedente;
3 dati anagrafici Impresa per cui si richiede il DURC;
4 dati relativi agli enti autorizzati al rilascio del DURC (Cod.
INPS-INAIL e sede competente Cassa Edile).              
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Istruzioni operative per la richiesta  e la compilazione del D.U.R.C.

informazione a cura dell’azienda
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